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Roma, 11 maggio  2005 

 
 
10/04/05 – POLISPORTIVA MAGIONE c/ PROVVEDIMENTO CAF 
                  N.91 DEL 10 MARZO 2005 
Riunione del 10 maggio 2005 
Sono presenti : 
 - Avv. Renato  Tobia              Presidente 
 - Avv. Claudio Di Tullio       Componente 
 - Avv. Achille   Reali       relatore-estensore       
 

La Corte Federale 
- esaminati gli atti dei procedimento; 
- udito il difensore della Pol. Magione - Avv. Dario Mandò – 

PREMESSO 
- che la Polisportiva Magione, in persona del Presidente e legale 

rappresentante p.t. Sig. Secondo Tamburi, rappresentato e 
difeso, come da delega in calce del ricorso, dall’Avv. Dario 
Mandò, ha presentato ricorso avverso il provvedimento CAF n. 
91 del 10 marzo 2005, affisso in data 11-03-05, con cui si è 
annullata la sanzione della sospensione da ogni attività federale 
per gg. 15 a carico del Sig. Daniele Resiniferi, inflittagli dalla 
Commissione Giudicante Nazionale; 

-  che la ricorrente, in particolare, denuncia la violazione del 
diritto di difesa di cui all’art. 59 dello Statuto e l’errata 
interpretazione ed applicazione dell’art.95 R.G., lamentando la 
mancata partecipazione all’attività istruttoria svolta dalla 
Procura Federale, nonché alle fasi giurisdizionali di 
accertamento delle violazioni regolamentari oggetto di denuncia 
avanti la Commissione Giudicante Nazionale e la Commissione 
di Appello federale ; 

 
 
 

./. 



 
 
 
 
- che all’udienza del 10 maggio 2005  comparivano il legale 

rappresentante p.t. della Società reclamante e l’Avv. Dario 
Mandò, difensore, che si riportava integralmente a quanto 
dedotto nel ricorso di legittimità; 

- che la normativa federale vigente non prevede nel caso di specie, 
una volta che la Procura Federale ritenga di rimettere il 
provvedimento avanti la Commissione Giudicante Nazionale, la 
partecipazione del denunciante alle successive fasi di 
accertamento delle violazioni eventualmente realizzate; 

-  che , la Società ricorrente, non ha partecipato alle fasi di 
giudizio tenutesi dinanzi alla Commissione Giudicante Nazionale 
e alla Commissione di Appello Federale e pertanto risulta 
evidente che non poteva presentare ricorso avanti  questa Corte:  

P.Q.M. 
dichiara il ricorso inammissibile e dispone incamerarsi la tassa di 
reclamo. 
  
 
 
 
 
 
Affisso - 11 maggio 2005 - 
 

    Il Presidente                          
Avv. Renato Tobia 


